
La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo vener-
dì del mese, oppure su appuntamento, telefonando  
in parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari 
della comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; 
Armando Saccoman cell.335 8454701 

 

 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 
Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 
FESTA della  COMUNITA’ (Sagra parrocchiale) 
 
Un grazie a tutti coloro che hanno accolto l’invito a far 
festa con noi. E’ stata l’occasione preziosa per incon-
trarci tra di noi, anzi per rinnovare l’incontro e ripren-
dere il dialogo. Ci auguriamo che il tempo passato 
insieme ci abbia fatto crescere in umanità, suscitan-
do il proposito  di una più viva partecipazione alla vita 
della nostra comunità. Alla nostra e alla sua riuscita 
hanno contribuito tanti collaboratori, giovani e meno 
giovani. Avendo apprezzato la loro generosità e 
competenza ci sentiamo di dire loro un caloroso e 
fraterno grazie. Sono convinto che non ci hanno solo  
offerto un momento conviviale qualificato ma ci han-
no regalato una parola, un gesto, un sorriso... che ci  
hanno fatto sentire a casa nostra. GRAZIE ! 
* Purtroppo, la notte successiva alla sagra, il Centro 

parrocchiale ha subito un furto, provocando dei danni 
che  in questi giorni saranno sottoposti alla valutazio-
ne dell’Assicurazione.. 
 
 

Iniziazione Cristiana e catechesi 
 

In queste settimane stanno riprendendo tutti gli in-
contri di catechesi, in particolare quelli proposti per 
l’Iniziazione Cristiana. Si invitano le famiglie a pren-
dere contatto quanto prima con le catechiste e gli 
accompagnatori dei genitori, per definire orari e pro-
gramma. 
In agenda, un’assemblea per tutti i genitori dei ragaz-
zi e delle ragazze della catechesi 
 
 
 

Vivamente consigliati: 
 * YOUCAT for Kids, Cattechismo cattolico 
per bambini e genitori 
  * Per vivere il mese missionario, è consigliato 
il fascicolo “Battezzati e inviati”. 
  * Fondamentale per capire la domenica della 
Parola il documento di Papa Francesco 
“Apperuit illis” 
Rivolgersi in sacrestia, dopo le celebrazioni).  
 
Il gruppo Solidarietà Parrocchiale (servizio 
prestiti gratuiti alla parrocchia) organizza per 
domenica 8 dicembre  la visita del Mercatino 
di Natale a: MEZZANO e SIROR di PRIMIE-
RO. Info alla domenica dalle ore 09 alle 
11,30o  tel 3491719957. 

Martedì 22, ore 21, briefing pastorale  
Mercoledì 23, ore 21, Gruppo in dilaogo 
Venerdì 25, ore 21, Consiglio direttivo NOI 

=> Sono iniziati gli incontri di catechesi, 
rivolgersi ai/alle catechisti/e 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca   

(18,1-8)  
 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi disce-
poli una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai: «In una città 
viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città 
c’era anche una vedova, che andava da lui 
e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa 
vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia 
perché non venga continuamente a impor-
tunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che 
dice il giudice disonesto. E Dio non farà 
forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 
giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro 

giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uo-
mo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?». 
 

Meditazione 
Perchè pregare? E’ davvero necessario? 
Non abbiamo, forse, l’impressione che a 
volte la nostra preghiera non sia né ascol-
tata nè esaudita?  Perchè, allora, riflettere 
sulla necessità della preghiera come sotto-
linea l’evangelista Luca? E, soprattutto, 
come intendere l’interrogativo del Signore, 
alla conclusione del racconto della parabo-
la della vedova e del giudice disonesto, a 
proposito della fede?  Possiamo trovare 
una prima risposta affermativa riflettendo 
sulla nostra esperienza quotidiana. E’ la 
nostra vita, intessuta di relazioni e di pro-
blemi, a ricordarci che è proprio dell’umano 
aver bisogno di uscire dal proprio io, di 
incontrare un tu, di rivolgersi a un altro. La 
nostra parola trova il suo pieno significato 
nell’essere rivolta a qualcuno; è sempre, 

XXIX DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

«Una vedova diceva al giudice disonesto: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”» 

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Es 17,8-13 
Sal 120 (121) 

2 Tm 3,14–4,2 
Lc 18,1-8  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



anche se non esplicita, domanda di essere 
ascoltati. Non dovremmo facilmente ricono-
scere che in questo rivolgersi all’altro, è 
implicito un atto di fiducia senza il quale 
saremmo ricacciati nella solitudine del no-
stro io? Dunque, prima ancora di essere 
espressioni religiose, credere, avere fiducia 
e pregare sono aspetti fondamentali del 
nostro vivere.  Prima ancora che una que-
stione di religiosità o di pratica cristiana, 
avere fede e pregare sono una questione di 
umanità. L’invito che ci viene dalla parola di 
Gesù Cristo è un risvegliare innanzi tutto il 
nostro modo di porci di fronte alla realtà, a 
prendere coscienza che è mortificante rima-
nere chiusi in noi stessi, nel nostro indivi-
dualismo, coltivando la presunzione  di non 
aver bisogno degli altri. Riflettere, perciò, su 
ciò che significa pregare e aver fede, è un 
ritornare a riflettere sull’umano che, oggi, 
rischia di essere compreso solo dentro la 
logica del fare o del produrre. Pregare di-
venta una sorta di garanzia e di resistenza 
nei confronti di tutto ciò che potrebbe mortifi-
care la dimensione spirituale della nostra 
vita e di conseguenza anche la nostra au-
tentica libertà. E’ resistere alla tentazione di 
pianificare tutto secondo logiche di interesse 
o di tornaconto, fino a spegnere la sete di 
giustizia e  di solidarietà. Pregare e aver 
fede, allora, sono una salvaguardia della 
nostra umanità, un restare desti di fronte a 
una prassi, più o meno avvalorata da un 
certo pensiero tecnico-scientifico, di 
“quantificare” la dignità stessa della vita, di 
considerala cosa tra le cose, soggetta perfi-
no alla logica disumana dello scarto da but-
tare.  Il rivolgersi all’altro per trovare fiducia, 
riconoscimento, conferma e difesa della 
nostra vita, ci porta a interrogarci su chi può 
davvero rappresentare la risposta ultima alla 
nostra domanda, su chi riporre la nostra 

fiducia, conoscendo la nostra e altrui umana 
fragilità, ancor più di fronte alla drammatica 
esperienza dell’ingiustizia che attraversa 
l’umanità. Nel racconto evangelico trova 
risposta negativa il sospetto o la riserva che 
credere e pregare rappresentino una sorta 
di evasione dalla realtà personale e sociale. 
Sono i problemi della vita, soprattutto l’espe-
rienza della vedova del racconto evangelico, 
esperienza da leggere oggi su scala mon-
diale, a far sì che la preghiera del credente 
non sia un’estraniarsi dalla vita ma piuttosto  
rileggerla con la luce e la forza della parola 
di Cristo.  Troppe volte, forse, siamo “entrati 
in chiesa”, pensando che le grandi questioni 
dell’umanità, in particolare il grido dei poveri 
della terra, poveri non per colpa loro ma a 
motivo dell’ingiustizia e dell’omertà sfacciata 
di chi è nel benessere, non centrassero con 
la nostra fede e la nostra preghiera. Abbia-
mo forse temuto, e temiamo tuttora, che la 
stessa preghiera fosse “politicizzata”. Certo, 
la preghiera non dev’essere di parte, certe 
preghiere non possono assolutamente di-
ventare slogan partitico, ma la nostra pre-
ghiera sarebbe pura ipocrisia se non desse 
voce al grido della “vedova”.... e con insi-
stenza. Il Dio di Gesù Cristo, il Dio in cui 
crediamo non è giudice ma Padre che si 
prende cura di tutti noi suoi figli; e a noi 
chiede di prenderci cura gli uni degli altri 
come fratelli; in particolare  di essere  “voce 
dei senza voce”, di quanti invocano giustizia 
e pace. Il volto del Crocifisso davanti al qua-
le sostiamo in preghiera è anche il volto di 
tanti poveri, martoriati dalla guerra, esiliati, 
immigrati, torturati...della madre e del figlio 
abbracciati sul fondo del mare. (dg) 

Comunione ai malati e anziani  
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 19 ottobre 
Rm 4,13.16-18; Sal 104 (105); Lc 12,8-12                                                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 17,8-13; Sal 120 (121);  
2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8                         

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 19.00: Messa domenicale (Polato Bru-
no e Rampazzo Vera; Doro Aurelio e Laz-
zaro Flora ann.) 
  

Domenica 20 ottobre 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 17,8-13; Sal 120 (121);  
2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8                          

ore 8.00: s. Messa (Bettini Albano) 
ore 10.30: s. Messa per la comunità 
ore 19.00: s. Messa (Dino Ballin) 
         

Lunedì 21 ottobre 
XXIX settimana del Tempo Ordinario 

Rm 4,20-25; C Lc 1,68-75; Lc 12,13-21                                                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa  
(Libio Perpinello) 
 

Martedì 22 ottobre 

Rm 5,12.15b.17-19.20b-21;  
Sal 39 (40); Lc 12,35-38                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 23 ottobre 
Rm 6,12-18; Sal 123 (124); Lc 12,39-48                                     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Ferraresso Mercede, 
Angelo, Giorgio e Patrizia) 
 

Giovedì 24 ottobre 
Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53                                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa del cimitero 
 

Venerdì 25 ottobre 
Rm 7,18-25a; Sal 118 (119); Lc 12,54-59                                                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa 
(7mo di Rossetto Giancarlo) 
 

Sabato 26 ottobre 
Rm 8,1-11; Sal 23 (24); Lc 13,1-9                                                          

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 (34);  

2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14                         

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 19.00: Messa domenicale (Adolfo Tar-
ga e Mirella Cecchetto; Righetto Bruno, 
Caterina, Graziano, Giacomo ed Emilia)) 
  
Domenica 27 ottobre 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 (34);  

2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14                          

ore 8.00: s. Messa (  Bragato Elena, Augu-
sto, Silvana e Loris; Conardi Giuseppina in 
Prendin) 
ore 10.30: s. Messa ( Loris Galdiolo; Xodo 
Gastone) 
ore 18.30: s. Messa  
 

>>>>*<<<<< 
 

Ricordiamo 
Nella nostra preghiera il fratello Giancarlo 
Rossetto  per il quale la nostra comunità 
ha celebrato nei giorni scorsi l’eucaristia 
nel dargli l’ultimo saluto. 

********* 
Mese di ottobre: mese missionario. 
E’ pure dedicato a riscoprire Santo Rosario  
la cui recita può diventare anche un medi-
tare la missione della chiesa, di noi tutti. 
 
=> Domenica 27, domenica della solidarietà 
missionaria. Saranno raccolte offerte per l’im-
pegno missionario della Chiesa. 

Mese missionario 
“Battezzati e inviati” 

La Chiesa di Cristo in missione nel mondo 


